Laboratorio di Progettazione dell’Architettura I

(classe 4/S, quinquennale)
Prof. Fabrizio Arrigoni

Programma del corso E - A.A. 2005-2006

Il corso si presenta come un primo tentativo di avvicinamento al fare architettura. Il cammino è marcato dalla pratica costante e faticosa del progetto, all’incrocio tra necessità e desiderio. L’interrogazione di tradizioni costruttive e di memorie disciplinari sono d’ausilio a questo procedere. Mostrare, da subito, i molteplici orizzonti di senso contenuti anche in una singola e sovente marginale occasione di disegno e trasformazione, è principio prioritario dell’insegnamento. Quest’ultimo, poi, è “decisamente “operativo”: il maestro non “insegna” coll’impartire nozioni teoriche o principi speculativi o leggi generali o spiegazioni scientifiche, ma “facendo fare”, e l’alunno non “impara” nel senso di accrescere un patrimonio di cultura dottrinale, ma facendo e operando. In arte il magistero non si esercita nell’aula o sulla cattedra, ma nella bottega e nell’officina; la scuola non è accademia, ma tirocinio, e l’alunno non è studente, ma novizio e apprendista.” (Luigi Pareyson, Estetica, teoria della formatività, 1954).

In accordo con le finalità generali del corso, l’esercizio compositivo richiesto mostra caratteri di assoluto realismo. La stessa precisazione dei temi e dei programmi funzionali deriva, per quanto possibile, da concrete opportunità progettuali, facendosi così carico dei limiti e delle stesse contraddizioni implicite in ogni prassi di modificazione dell’esistente. Si ritiene infatti la condizione di vincolo fattore di incremento della qualità complessiva della proposta e non ostacolo al suo costituirsi. I temi affrontati variano dalla residenza individuale o collettiva, all’edificio specialistico di dimensioni contenute, somigliando in ciò ad una prima stazione di un più vasto Gradus ad Parnassum. 
La didattica sarà articolata in una serie di comunicazioni (primo semestre) e nel controllo degli elaborati prodotti nel laboratorio (secondo semestre). La composizione, il materiale, il luogo, la luce, il vuoto, la memoria, il tipo, l’interno, la distribuzione, sono alcuni dei capitoli affrontati nelle lezioni oltre alla presentazione di alcune esperienze e poetiche ad essi riferibili. Ad ogni studente è richiesto:
-lo svolgimento di una esercitazione individuale; la consegna della stessa nel mese di dicembre varrà come modalità di iscrizione al corso

-la redazione di un quaderno inteso come strumento quotidiano di lavoro per l’annotazione, il rilievo, lo studio degli exempla (Skizzenbuch di marca Vang, 14x21,5)

-lo sviluppo del progetto tramite modelli tridimensionali – nelle scale 1:50 ed 1:100
-l’elaborazione di un disegno (a matita secondo un layout predefinito nelle dimensione di un A1) contenente piante, sezioni, prospetti, prospettiva dell’edificio. 

Durante l’anno sono previsti sopralluoghi ed incontri con architetti, artisti, fotografi, tecnici, quali strumenti e contributi per una migliore comprensione degli argomenti propri del laboratorio.

L’esame – di natura individuale – verterà sulla discussione e valutazione dei risultati ottenuti.

Bibliografia

Fabrizio Arrigoni, Note su Progetto e metropoli, Firenze University Press, Firenze, 2004

fonti novecentesche:

-Heinrich Tessenow, Hausbau und dergleichen, 1916 (trad. it. di S. Gessner, Osservazioni elementari sul costruire, Franco Angeli editore, Milano, 1995).

-Adolf Loos, Ins Leere gesprochen Trotzdem (trad. it. di S. Gessner, Parole nel vuoto, Adelphi, Milano, 1972).

-Le Corbusier, Scritti, a cura di R. Tamborrino, Einaudi, Torino, 2003.

-Louis I. Kahn, Architettura è. Gli scritti, a cura di M. Bonaiti, Electa, Milano, 2002.

-Paul Valéry, Eupalinos ou l'Architecte, Parigi, 1921 (trad. it. di R. Contu, Eupalino o l'architetto, Edizioni Biblioteca dell'immagine, Pordenone, 1991).
-Gio Ponti, Amate l’architettura (1957), Cusl, Milano, 2004.
-Ernesto Nathan Rogers, Esperienza dell’architettura (1958), Skira, Milano, 1997.
letteratura contemporanea:

-Aldo Rossi, L’architettura della città, Clup, Milano, 1966.

-Adolfo Natalini, Figure di pietra, Electa, Milano, 1984.

-Álvaro Siza, Immaginare l’evidenza, Laterza, Bari 1998.

-Vittorio Magnago Lampugnani, Modernità e durata, Skira, Milano, 1999.

-Franco Purini, Comporre l'architettura, Laterza, Roma-Bari, 2000.

Percorsi bibliografici specifici saranno indicati al termine di ogni lezione.
Modulo di Analisi della morfologia urbana e delle tipologie edilizie

tenuto da:

dott. arch. Alessio Palandri

Obiettivi del corso

Il corso si propone di fornire gli strumenti teorici necessari ad acquisire una corretta capacità di analisi della morfologia urbana e al contempo di svolgere una serie di riflessioni teoriche sul concetto di tipo, attraverso lo studio di opere e di progetti di architettura moderna e contemporanea.

Argomenti trattati nel corso

Il contenuto delle lezioni è basato prevalentemente sullo studio e l’approfondimento teorico e critico di un’opera di ciascuno dei seguenti architetti:

Heinrich Tessenow, Adolf Loos, Le Corbusier, Ludwig Mies van der Rohe, Giuseppe Terragni, BBPR, Louis Isidore Kahn, Oswald Mathias Ungers, Aldo Rossi, Giorgio Grassi, Alvaro J. M. Siza Vieira, J. Rafael Moneo Vallés, Francesco Venezia, Eduardo Souto de Moura.

Modalità della didattica

Il corso si articola in una serie di lezioni frontali intervallate da periodiche esercitazioni grafiche di verifica da effettuare su un apposito quaderno di dimensioni pari a 14.50x21.00 cm.

Modalità di esame 

Unitamente alla prova d’esame prevista dal Laboratorio tenuto dal Prof. Fabrizio F.V. Arrigoni, il singolo studente dovrà presentare il quaderno di cui sopra debitamente completato e revisionato.

Bibliografia 

Etienne-Louis Boullèe, Essai sur l’art, (decennio 1790/99) manoscritto conservato alla Biblioteca Nazionale di Parigi con i disegni allegati (trad. it. e cura di A. Rossi, Architettura. Saggio sull’Arte, Marsilio, Venezia 1967).

Heinrich Tessenow, Der Wohnhausbau, München, 1914 (trad. it., La costruzione della casa, a cura di M. G. Roig, Edizioni Unicopli, Torino, 1999).

Fritz Neumeyer, Mies van der Rohe, das Kunstlose Wort: Gedanken zur Baukunst, Berlin, 1986 (trad. it., Mies van der Rohe, le architetture gli scritti, a cura di M. Caja M. De Benedetti, Skira, Milano, 1996).
Aldo Rossi, Autobiografia scientifica, Pratiche editrice, Torino, 1990
